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Ryanair e le altre: sotto i riflettori

 Dopo che il London Times ha riferito dei rischi corsi dai piloti della Ryanair per non perdere i tempi schedulati di volo, “Ryanair pilots were taking risks with their planes to stay on scheduled”, molte persone sospettano che dietro quei vertiginosi sconti si nasconda qualcosa d’altro. Quello che le aerolinee low cost – secondo l’articolista - stanno offrendo, sarebbe “too good to be true”: troppo buono per essere vero.

Niente di nuovo sotto il sole, mentre due grosse compagnie di bandiera europee finivano in bancarotta, l’anno fiscale della Ryanair ha riportato uno strepitoso incremento del 44% nei profitti proponendo faraonici investimenti in rotte ed aeromobili.

I costi operativi della Ryanair e d EasyJet sono circa 1/3 (un terzo) di quella della British ed ancora inferiori a quelli dell’Alitalia: non si può competere.

La concorrenza tra le offerte “full service “ delle major e quello “no frills” senza fronzoli delle low cost. Quando le major hanno cercato di competere abbassando le tariffe, avvicinandole alle low cost, le autorità antitrust hanno sentenziato le prime per le tariffe e le politiche di dumping. Fornendo alle low cost un ulteriore di strumento competitivo.

I costi di struttura delle major, anche quando le strategie per fronteggiare le low cost rivelano dinamiche virtuose nella riduzione dei costi, impedirebbe loro di misurarsi sul mercato degli scali primari (hub) e secondari.

I nuovi indirizzi delle major per evitare il collasso sulle rotte europee (sarebbe ancora lontano il confronto sui voli intercontinentali) porterebbe quello che resta delle aerolinee di bandiera ad offrire speciali tariffe low cost per voli che rinunciano al “full  service “ a bordo.

Questo significherebbe abbattere i costi di struttura ma nello stesso tempo i pacchetti d’offerte agli utenti potrebbero privarsi d’alcune garanzie fondamentali.

Rincorrere le low cost sul loro terreno significherebbe forse rinunciare non solo alle bevande e pasti gratuiti a bordo, ma anche alle tutele nel sistema delle prenotazioni, delle coincidenze dei voli, dei bagagli smarriti e disguidati, ecc.; e forse potrebbe implicare sostanziali ripercussioni nella gestione della sicurezza del volo.

Un interrogativo quest’ultimo, che potrebbe risolversi solo qualora il confidential report sulle scelte operative delle low cost, presentato dal Times, trovasse effettivo riscontro. 

Dopo gli articoli di stampa sulla sicurezza nelle low cost associato al piano di guerra tariffaria proposta dalla British, i titoli in borsa della Ryanair ed EasyJet sono crollati nell’ultima settimana.
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